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Al Presidente del CNAI Silvio Eugeni 
 

Alle autorità e agli organizzatori del convegno di Mompeo 
 

 
Come amici e colleghi, Presidente del CUN Centro Ufologico Nazionale volevo inviarvi il mio saluto, 
alle autorità presenti ed a tutti i convegnisti. Per la manifestazione che ha tra I suoi temi la ricerca di 
vita nell’universo. 

Fino dagli albori I tre interrogative dell’uomo sono stati: Chi siamo Da dove veniamo e se 
siamo gli unici esseri viventi nell’universo. 
 

Il recente cambio di paradigma sulla probabilità di vita extraterrestre, tabu caduto grazie alle 
nuove scoperte astronomiche ed al pensiero e ricerca diuno dei massimi fisici viventi Stephen Hawking, 
si è arrivati a considerare la possibilità di essere visitati pure da razze ostili che potrebbero mettere in 
pericolo la sopravvivenza della nostra civiltà.  

Questo pensiero ha sdoganato la possibilità di essere raggiunti sul nostro pianeta ed allora la 
ricerca fatta da scienziati, come l’astrofisico Allen Hynek e James Mac Donald il matematico Jaques 
Vallee, rendono plausibile anche il tabù degli oggetti volanti non identificati.  

Se fossero tecnologie terrestri dopo oltre 70 anni sarebbero state ampiamente usate nei teatri di 
Guerra o nelle esplorazioni spaziali. Perciò parafrasando Fermi ma rovesciandone il paradigma offro 
uno spunto di riflessione: “ se questi oggetti tecnologici fossero terrestri, dove sono tutti quanti? 
Oppure….”  
 
Vladimiro Bibolotti 

 

 
 


